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“Ci sono soltanto due possibili conclusioni: Se il risultato conferma le ipotesi, 

allora hai appena fatto una misura. Se il risultato è contrario alle ipotesi, allora 

hai fatto una scoperta.”

(Enrico Fermi)
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Una mappa concettuale: Internet

A concept map from Tim Berners-Lee's original World-Wide Web proposal, a hypertext system called the "Mesh", 
presented in 1989.
In http://www.cybergeography.org/atlas/conceptual.html
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Ambito Semantico

La mappa concettuale del nostro cammino
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XML 

eXtensible Markup Language

XML SGML

Standard Generalized 
Markup Language

Metalinguaggio

Linguaggio
marcatore

Caratterizzato 
da TAG

Definizione di 
altri linguaggi

Elemento 
sintattico

<Tag>

Dicembre
1997

Proposed 
Recommendation

del W3C
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XML vs HTML

XML

WEB e Internet

nato per

Guerra dei 
Browser

Comunicazione
distribuita

evolve 

Indipendenza 
dall’hardware

HTML

DHTML
(Dynamic HTML)

Documento
=

Contenuto + Markup
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XML: le regole

XML, sistema di regole sintattiche standard
finalizzate alla descrizione e alla struttura di documenti

standard struttura

Indipendenza dalla
piattaforma

Flessibilità e relazione 
diretta con i Database
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XML: i TAG

XML utilizza i TAG

Struttura

<TagName attributo=“valore di A” attributo=“valore di A” …>
Text text text………………………….
</TagName>
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XML: le regole

XML, è un metalinguaggio “case sensitive”

Parola ≠ parola ≠ paRola….

Ogni TAG deve essere chiuso

I valori degli attributi sono racchiusi tra apici

I TAG vuoti hanno la sintassi minima

Ogni elemento utilizzato deve essere dichiarato

<TagName> Testo testo testo </TagName>

<TagName A=‘valore A’> x </TagName>

<TagName />

DTD, XML SCHEMA...
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XML: un documento

Libro

Capitolo

Paragrafo

Testo Immagine Tabella

Titolo

Titolo

Titolo

Autore

Note

Didascalia

Intestazione

TAG

Attributi

… è un albero che si 
sviluppa...



1

0011 0010 1010 1101 0001 0100 1011

Elementi

Rami 

Foglie

Contengono
dati<!ELEMENT identificatore specifica>

<!ELEMENT identificatore (a,b,)>

<!ELEMENT identificatore dataType>

DTD: gli elementi
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Racchiudono una 
sequenza di elementi

(elemento1, elemento2, elemento3) 

(elemento1|elemento2|elemento3) 

virgola

pipe

Elemento1+ � l’elemento1 è obbligatorio e almeno una volta

elemento1 � l’elemento1 è obbligatorio e singolo

Elemento1? � l’elemento1 è opzionale e al massimo una volta

Elemento1* � l’elemento1 è opzionale e senza limiti di numero

DTD: gli elementi e la sintassi
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Dati  Opzionali
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Esempio Numero di matricola

Esempio Destinatari per 
conoscenza di una mail

Esempio Destinatari per 
di una mail

Esempio Numero di 
protocollo di un documento

DTD: gli elementi e la molteplicità
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DTD: gli elementi (tabella)

Null
?
+
*

, (virgola)
| (pipe)

( )

SUFFISSISUFFISSI
Obbligatotio
Opzionale (0 o una volta)
Uno o più volte
Zero o più volte

SEPARATORISEPARATORI
tutti, nell’ordine
scelta (operatore OR esclusivo � XOR) 

RAGGRUPPAMENTORAGGRUPPAMENTO
elenco di elementi
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DTD: attributi

<!ATTLIST NomeElemento NomeAttributo Tipo Default>

TAG che identifica la dichiarazione 
della lista di attributi di un elemento

Elemento di cui si stanno 
definendo gli attributi

Nome dell’attributo che 
si sta definendo

Tipo dell’attributo 
che si sta definendo

Valore predefinito 
dell’attributo
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Libro
Titolo

Autore

<!ELEMEN Libro (…..) >
<!ATTLIST Libro Titolo CDATA #REQUIRED

Autore CDATA #REQUIRED
Lingua (Italiano|Inglese) ‘Italiano’ >

Lingua

DTD: attributi, un esempio
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EMPTY

#PCDATA

ANY

Un elemento vuoto 
(ad esempio il tag <BR />

<!ELEMENT br EMPTY>

Parsed Character DATA

Un testo generico

Elemento sicuramente non vuoto 
e di cui si ignora il tipo di contenuto

<!ELEMENT nota ANY>

DTD: elementi e tipi di dati
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<!ATTLIST NomeElemento NomeAttributo TYPE ... >     

CDATA

ENTITY (s)

ID

IDREF (S)

Enumerated

Dati formato carattere

Il valore fa riferimento a 
una entità (o più) esterna

Il valore deve essere univoco

Il valore deve far riferimento 
a un (o più) identificativo presente

Il valore deve corrispondere
ad uno di una lista

<!ATTLIST classe (1|2|3)>

DTD: attributi e alcuni tipi di dati (1/2)
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#REQUIRED

#IMPLIED

#FIXED ValoreFissato

Default

Attributo per cui è obbligatorio
specificare un valore

Attributo opzionale, può essere 
Ignorato se manca il valore

Attributo con valore ValoreFissato
che viene attribuito se l’attributo 

non è inserito nell’elemento

Identifica un valore di DEFAULT 
per l’attributo

DTD: attributi e alcuni tipi di dati (2/2)
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Esterno Interno

<!DOCTYPE biblioteca SYSTEM ‘biblio.dtd’>

<?xml version=‘1.0’ encoding=‘ISO-8859-1’>
<!DOCTYPE biblioteca
[!ELEMENT…

]>

DTD e file XML
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Documento 
XML

Contenuto 
XML

Struttura 
DTD /XML schema

Rappresentazione 
XSLT

Documento XML : Dati+Struttura+Rappresentazione
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XML

Rappresentazione 
XSLT

What You See Is NOT What You Get
(WYSINWYG)

What You See Is What You Get
(WYSIWYG)

Dal FORMATO

alla RAPPRESENTAZIONE

XSLT e XML: la rappresentazione (1/3)
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Documento 

XML

Rappresentazione 
XSLT

eXtensible Stylesheet Language (XSL)
Famiglia di linguaggi

XSL Transformations (XSLT)
Un linguaggio per il transforming di

XML

XSLT e XML: la rappresentazione (2/3)
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Trasforma un documento scritto in XML in un documento rappresentato in 
un altro linguaggio (ad esempio HTML)

Documento
XML

Documento
XSL

XSL XSL XSL XSL parserparserparserparser
(Motore di trasformazione)(Motore di trasformazione)(Motore di trasformazione)(Motore di trasformazione)

Documento
HTML

XSLT e XML: la rappresentazione (3/3)
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Documento
XML

Documento
XSL

XSL parser
(Motore di trasformazione)

Documento
HTML

Il parsing o analisi sintattica è il processo atto ad analizzare uno stream (flusso) 
continuo in input (letto per esempio da un file o una tastiera) in modo da determinare la 
sua struttura grammaticale grazie ad una data grammatica formale. Un parser è un 
programma che esegue questo compito.  (definizione da WIKIPEDIA)

XSLT e XML: il pareser
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Documento

XSL
Documento

Xml
+

Client
(con motore XSLT)

Documento
in Output

Documento
XSL

Documento
Xml

+
Programma 
dedicato

Documento
in Output

ServerServerServerServer

Documento
XSL

Documento
Xml

+

Documento
in Output

WEB WEB WEB WEB 
ServerServerServerServer

XST: il parsing
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XSLT

XSLT

Specificare (in XML)  REGOLE per la trasformazione 
XML���� DocumentType

1999
W3C Raccomandation

Il PROCESSOR XSLT, visita l’albero 
effettuando per ogni nodo la 

trasformazione specificata dalle regole
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Documento

XSLT Documento
Xml

é

<?xml version=‘1.0’ …>

<xsl-stylesheet version="1.0“ xmlns:xsl="http://www.w3.org/1999/XSL/Transform">

Ha una radice

Template

</xsl-stylesheet >

TEMPLATE (letteralmente “sagoma" o in senso 
figurato "modello") che indica una "falsariga" su 
cui dovranno venire formattati dei documenti.

XSLT struttura di un documento (1/2)
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xsl:stylesheet

TEMPLATE con le regole per la 
rappresentazione del documento

TEMPLATE con le regole per la 
rappresentazione dei nodi (figli)

Azioni da eseguire sul documento

Azioni da eseguire sui nodi (child)

XSLT struttura di un documento (2/2)
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<xsl:stylesheet>

<xsl:template match=“/”> 
[action]

</xsl:template>
<xsl:template match=“BookCatalogue”> 

[action]
</xsl:template> 
<xsl:template match=“Book”>

[action]
</xsl:template>
...

</xsl:stylesheet>

XSLT: un primo macro esempio
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Documento
XML

Documento
XSL

Documento
XSL

Documento
XSL

Documento
PDF

Documento
WAP

Pagine
HTML

Documento
XSL

Documento
[…]

XSLT: schema riassuntivo


